
 
Sabato 26 marzo  
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

 

Domenica 27 marzo 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 
IV  settimana del Salterio 

 
 

ORE 9.30  MESSA A PRUNARO  
 
 
ORE 11.15  MESSA A VEDRANA  
Defunto Martino Sperandeo  

Lunedì 28 marzo  
 

 
 

Martedì 29 marzo 
 

 

Ore 8.15 Messa con Lodi  a CENTO 
 

Mercoledì 30 marzo 
 

 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi  a presso la CMV a VEDRANA 
Defunti Maria e Giacomo 
 

Giovedì 31 marzo 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 1 aprile 
 

 
Ore 8.30  Messa con Lodi  a VEDRANA 

Sabato 2 aprile  
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

 

Domenica 3 aprile 
V DOMENICA DI QUARESIMA 
I settimana del Salterio 

 
 

ORE 9.30  MESSA A PRUNARO  
Defunti famiglie Bignardi - Schildknecht 
Defunti Neri Mario e Maria 
 

ORE 11.15  MESSA A VEDRANA  
Defunti Mario e Maria Minarelli   

Domenica 27 marzo 2022 
IV domenica di Quaresima n° 13 -  22 

Dal libro di Giosuè 
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto».  
Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di 
Gerico. Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso 
giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti 
non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto 
questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconci-
liazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando 
a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso 
che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto pec-
cato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. Parola di Dio – 
Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormorava-
no dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro».  Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva 
due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lonta-
no e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel 
paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli 
abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 
di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre 
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salaria-
ti”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo 
indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e fac-
ciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E comincia-
rono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 
chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 
padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedi-
to a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato 
questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
ANGELUS 

Piazza San Pietro 
IV Domenica di Quaresima, 6 marzo 2016  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nel capitolo quindicesimo del Vangelo di Luca troviamo le tre parabole della misericordia: quella della pe-
cora ritrovata (vv. 4-7), quella della moneta ritrovata (vv. 8-10), e la grande parabola del figlio prodigo, o 
meglio, del padre misericordioso (vv. 11-32). Oggi, sarebbe bello che ognuno di noi prendesse il Vangelo, 
questo capitolo XV del Vangelo secondo Luca, e leggesse le tre parabole. All’interno dell’itinerario quaresi-
male, il Vangelo ci presenta proprio quest’ultima parabola del padre misericordioso, che ha come protago-
nista un padre con i suoi due figli. Il racconto ci fa cogliere alcuni tratti di questo padre: è un uomo sempre 
pronto a perdonare e che spera contro ogni speranza. Colpisce anzitutto la sua tolleranza dinanzi alla deci-
sione del figlio più giovane di andarsene di casa: avrebbe potuto opporsi, sapendolo ancora immaturo, un 
giovane ragazzo, o cercare qualche avvocato per non dargli l’eredità, essendo ancora vivo. Invece gli per-
mette di partire, pur prevedendo i possibili rischi. Così agisce Dio con noi: ci lascia liberi, anche di sbagliare, 
perché creandoci ci ha fatto il grande dono della libertà. Sta a noi farne un buon uso. Questo dono della 
libertà che Dio ci dà mi stupisce sempre! 
Ma il distacco da quel figlio è solo fisico; il padre lo porta sempre nel cuore; attende fiducioso il suo ritorno; 
scruta la strada nella speranza di vederlo. E un giorno lo vede comparire in lontananza (cfr v. 20). Ma que-
sto significa che questo padre, ogni giorno, saliva sul terrazzo a guardare se il figlio tornava! Allora si com-
muove nel vederlo, gli corre incontro, lo abbraccia, lo bacia. Quanta tenerezza! E questo figlio le aveva fatte 
grosse! Ma il padre lo accoglie così. 
Lo stesso atteggiamento il padre riserva anche al figlio maggiore, che è sempre rimasto a casa, e ora è indi-
gnato e protesta perché non capisce e non condivide tutta quella bontà verso il fratello che aveva sbagliato. 
Il padre esce incontro anche a questo figlio e gli ricorda che loro sono stati sempre insieme, hanno tutto in 
comune (v. 31), ma bisogna accogliere con gioia il fratello che finalmente è tornato a casa. E questo mi fa 
pensare ad una cosa: quando uno si sente peccatore, si sente davvero poca cosa, o come ho sentito dire da 
qualcuno - tanti -: “Padre, io sono una sporcizia!”, allora è il momento di andare dal Padre. Invece quando 
uno si sente giusto – “Io ho fatto sempre le cose bene...” –, ugualmente il Padre viene a cercarci, perché 
quell’atteggiamento di sentirsi giusto è un atteggiamento cattivo: è la superbia! Viene dal diavolo. Il Padre 
aspetta quelli che si riconoscono peccatori e va a cercare quelli che si sentono giusti. Questo è il nostro 
Padre! 
 

ATTO DI CONSACRAZIONE A MARIA 
 
O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te.  
Tu sei Madre, ci ami e ci conosci: niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. 
 

Madre di misericordia, tante volte abbiamo sperimentato la tua provvidente tenerezza, la 
tua presenza che riporta la pace, perché tu sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace. 
 

Noi, dunque, Madre di Dio e Madre nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al 
tuo Cuore immacolato noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia 
e l’Ucraina (breve istante di silenzio …)  
 

Accogli questo nostro atto che compiamo con fiducia e amore, fa’ che cessi la guerra, 
provvedi al mondo la pace.  
 

Il sì scaturito dal tuo Cuore aprì le porte della storia al Principe della pace; confidiamo che 
ancora, per mezzo del tuo Cuore, la pace verrà.  
 

A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera famiglia umana, le necessità e le attese dei 
popoli, le angosce e le speranze del mondo. 

CIRCOLO ANSPI di VEDRANA 
LABORATORIO  

ADDOBBIAMO LA PASQUA 
 

Domenica 27 marzo, dalle 15.30 alle 17.30 
 

Costo del laboratorio 5€ (tessera anspi) + 3€ 
(materiale) 

 

Iscrizione al numero 333 5418079 o 328 4647588  

 

EMERGENZA UCRAINA 
 

La Caritas Sant’Agata e il Comune di Budrio stanno continuando il coordinamento dell’attività di  
accoglienza dei profughi in arrivo dall’Ucraina.  
In questa ultima settimana sono state precisate le procedure di accoglienza dei bambini e dei ragazzi nelle 
scuole del nostro territorio: crescono le iniziative di sostegno promosse da privati e da associazioni. 
È interessante il lavoro di coordinamento che si sta cercando di portare avanti fra tante realtà. 

 

Si continuano a segnalare le seguenti modalità attraverso le quali è possibile dare il proprio sostegno. 
 
 

• ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI: contattare il numero 339 3017514  per dare la propria disponibilità 
ed avere tutte le informazioni a riguardo  

 

• RACCOLTA FONDI: per sostenere i profughi ospitati nel nostro comune 
 Versamento sul Conto Corrente intestato a  Caritas San Lorenzo 
 IBAN  IT 79Q0707236640036000190889  
 Causale:  Emergenza Ucraina 
 

• RACCOLTA GENERI ALIMENTARI NON DEPERIBILI: SABATO 26 MARZO dalle 10 alle 12 - dalle 15 

alle 17 presso il magazzino Caritas (Via Donati) 
 È possibile portare il proprio contributo anche in parrocchia, a Cento, a Vedrana  o Prunaro: il 
 parroco provvederà a consegnare tutto al punto di raccolta a Budrio 

• LA RACCOLTA ABITI DI STAGIONE E’ SOSPESA!!!  
 

È bene rispettare queste indicazioni per evitare di “intasare” la macchina organizzativa degli aiuti che, 
comprensibilmente, è molto complessa da gestire. 
 

A VEDRANA SONO IN APERTURA DUE CENTRI DI ACCOGLIENZA: VILLA SALINA E FONDAZIONE BENNI 

 

NELLE DOMENICHE  
 

27 MARZO - 3 APRILE 
 

TORTELLINI  
UOVA DI PASQUA 

 

IN VENDITA A VEDRANA  

 

Domenica 27 marzo 
torna l’ora legale!!! 

 

METTERE AVANTI 
LE LANCETTE DI 

UN’ORA! 

 

DOMENICA 3 APRILE 
 

A Bagnarola 
Dalle 16 alle 18.30 

Incontro di formazione per i catechisti  


